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Palermo 2007
La civiltà in cui viviamo è basata su industria e consumi
Fra i lati negativi abbiamo rifiuti ed inquinamento
In tutto il mondo si corre ai ripari.

2 sole strade è assodato che bisogna percorrere:
- riduzione drastica dei fumi immessi nell’atmosfera
- riciclo dei rifiuti cioè raccolta differenziata

L’Europa ha imposto regole per la salvaguardia del pianeta e
della nostra salute, multando chi non le rispetta.

Cosa succede a Palermo? 
Come vengono gestiti i rifiuti? Che aria respiriamo?

Palermo ha raggiunto il primo posto in Italia per superamento
giornaliero, mensile ed annuale dei limiti fissati dalla 
organizzazione mondiale della sanità.
A palermo muoiono 4 persone ogni settimana per malattie 
causate dall’aria respirata.

I Palermitani pagano con le tasse le multe inflitte dall’Europa
per la cattiva gestione dell’inquinamento e dei rifiuti.

L’inadeguata pulizia delle strade è sotto i nostri occhi.

Il comune attraverso l’AMIA gestisce in modo illeggittimo la 
raccolta dei rifiuti e la pulizia delle strade.
Il tipo di pagamento del servizio è contro la legge 
cosi gli aumenti delle tariffe, 
cosi come l’insufficiente  raccolta differenziata.

Il Governo della Regione Siciliana ha deciso di costruire, 
contro ogni regola di legge e di buon senso,
4 grandi inceneritori, per bruciare anche rifiuti dalla Campania.

Senza la prevista  gara di appalto, la costruzione è affidata a ditte 
che non hanno alcuna esperienza nè nella costruzione, nè nella gestione!

Senza informare i cittadini, il Comune di Palermo 
ha acceso un mutuo da fare pagare ai Palermitani,
per cominciare a pagare queste ditte,
prima ancora che il progetto definitivo venga approvato!
L’inceneritore previsto segue un progetto vecchio di 40 anni,
perchè più facile per chi non ha esperienza, ma ancora piu nocivo.

In tutto il mondo gli inceneritori vengono ormai dismessi,
per il numero elevato di tumori e malformazioni che essi 
hanno portato.

Dobbiamo necessariamente muoverci per il nostro futuro.
Dobbiamo fermare il progetto dell’inceneritore di Bellolampo.
Dobbiamo tornare a respirare aria di mare nella nostra città!


